
 
 

 
 

Prosegue l'attività Infopoint Arcidonna 

Prosegue all’università di Messina l’attività dell’Infopoint Arcidonna/CGIL, lo sportello che fornisce tutte le 
informazioni relative a norme, leggi e provvedimenti a sostegno della conciliazione tra impegni familiari e 
professionali ospitato nell’atrio dell’università di Piazza Pugliatti.  

Lo sportello aperto a tutti coloro, lavoratori e non, che volessero informazioni o chiarimenti sulle norme su 
maternità e precariato, su congedi parentali e sulle leggi che promuovono progetti sperimentali per favorire 
la conciliazione tra impegni professionali e famigliari, sarà aperto tutti i giorni dalle 10.00 alle 12.00 nell’atrio 
di piazza Pugliatti.   

L’iniziativa fa parte del progetto “Laboratorio di pari opportunità: pratiche per il superamento degli stereotipi” 
che in questa tranche relativa a impresa e lavoro vede partner Arcidonna e la Cgil. 

Il progetto Infopoint fa parte di una più ampia campagna sulla discriminazione di genere, un meccanismo 
che nasce in famiglia sulla scia di fattori culturali e prosegue poi nel mondo del lavoro e nella società 
penalizzando di fatto le donne sia nelle professioni che nella vita quotidiana. 

“Non possiamo stupirci se ancora oggi 4 donne su 10 abbandonano il lavoro dopo la nascita dei figli- spiega 
Esmeralda Rizzi, responsabile del Coordinamento donne Cgil Messina-. Basta guardarci intorno e 
constatare l’assenza di asili nido, di strutture di cura per le persone anziane e non autosufficienti, lavori di 
cura che ricadono sulle donne, e anche la difficoltà di muoversi in città se non si ha un mezzo proprio. In 
queste condizioni spesso è più facile restare a casa che continuare a lavorare senza contare poi la difficoltà 
per i precari e per lavoratrici delle piccole aziende a conservare il posto di lavoro dopo la gravidanza. I datori 
di lavoro – commenta Rizzi-, tendono a discriminare le donne con figli. Ma oggi esistono importanti norme a 
tutela delle donne in stato di gravidanza e anche nel precariato qualcosa è cambiato. Quindi, in questi casi, è 
bene rivolgersi al sindacato per fare rispettare i propri diritti”.   
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